
P E N S A N D O  E U R O P E O

Il 9 ottobre la Corte dei conti 
europea ha pubblicato la propria 
relazione annuale che verifica le 
entrate e le spese del bilancio dell’UE. 
La Commissione accoglie con favore 
le constatazioni della Corte sulla regolarità 
dell’esecuzione del bilancio dell’UE nel 2024, che 
ancora una volta certificano, per il diciottesimo 
anno consecutivo, la buona salute dei conti 
annuali dell’UE.

Come negli anni precedenti, la Corte ha 
confermato che la riscossione delle entrate 
dell’UE è stata esente da errori rilevanti. Il 
bilancio dell’UE rappresenta la spina dorsale 
del lavoro della Commissione e contribuisce a 
realizzare tutte le priorità dell’UE. Dall’inizio della 
guerra di aggressione della Russia nei confronti 
dell’Ucraina, il bilancio dell’UE ha fornito a questo 
paese e al suo popolo un sostegno globale senza 
precedenti. Alla fine del 2024 sono stati mobilitati 
complessivamente 130,2 miliardi di € per fornire 
assistenza finanziaria, economica, umanitaria, 
militare e diplomatica. Inoltre, il bilancio dell’UE 
ha fornito aiuti umanitari alle persone bisognose 
a Gaza, mediante 237 milioni di €. Si tratta di 
una parte dei 2,5 miliardi di € forniti in assistenza 
umanitaria per contribuire ad affrontare diverse 
crisi nel mondo. Il bilancio ha continuato a 
sostenere la transizione climatica. Solo nel 2024 
le azioni connesse al clima hanno evitato un 
inquinamento dell’ambiente pari a circa 98 
milioni di tonnellate di biossido di carbonio. 
Questo è stato possibile grazie ai 662 miliardi 
di € a sostegno degli obiettivi di integrazione 
delle questioni climatiche, che rappresentano 
il 34 % del bilancio totale, e superano così 
l’obiettivo iniziale del 30 % per il periodo 2021-
2027 (compreso NextGenerationEU). Tra gli 
altri risultati conseguiti, il bilancio dell’UE ha 
consentito a oltre 2,2 milioni di pazienti affetti 
da patologie rare di accedere a diagnosi e cure 
in 24 reti di riferimento europee nel 2024. Infine, 
nel 2024 è stata effettuata la prima revisione 
intermedia dei massimali del quadro finanziario 
pluriennale (QFP).

Controlli rigorosi e azioni mirate a tutela del 
bilancio dell’UE

La Commissione ha preso atto del 
parere negativo della Corte sulla 
regolarità della spesa nell’ambito del 
QFP e del suo parere con riserva sulla 
spesa del dispositivo per la ripresa e 

la resilienza. Al tempo stesso, accoglie con favore 
la significativa diminuzione del tasso di errore 
calcolato dalla Corte dei conti per il 2024, che è 
sceso dal 5,6 % nel 2023 al 3,6 %, a conferma di un 
miglioramento costante e continuo nella gestione 
dei fondi dell’UE. La Commissione ricorda inoltre 
che il livello di errore stimato segnalato dalla Corte 
non è una misura di frode, inefficienza o spreco, 
bensì una misura del livello di spesa che non è 
pienamente conforme alle norme applicabili. A 
tale riguardo, la Commissione riconosce che 
sono necessari ulteriori miglioramenti e agisce di 
conseguenza, anche attraverso le proposte relative 
a norme finanziarie più semplici e armonizzate 
nell’ambito del prossimo quadro finanziario 
pluriennale. Inoltre, dato il loro ruolo distinto di 
gestore del bilancio dell’UE e revisore esterno, 
la Commissione e la Corte applicano approcci e 
metodologie di audit diversi per misurare il livello 
di errore. Sono in atto sforzi per promuovere una 
comprensione comune. Ad esempio, nel marzo 2025 
è stata organizzata una serie di seminari congiunti. 
Nel corso delle discussioni si è riconosciuto che 
le differenze negli approcci metodologici sono 
inevitabili a causa dei mandati distinti. Tuttavia, le 
due istituzioni hanno individuato aspetti specifici 
in cui l’allineamento delle metodologie potrebbe 
essere possibile, nonché ambiti che necessitano di 
miglioramento per conseguire l’obiettivo comune 
di una migliore protezione del bilancio dell’UE. 
Per i programmi basati sui costi, la Commissione 
intende mantenere il livello finale di errore al 
di sotto del 2% una volta chiusi i programmi 
e ultimati tutti i controlli e le rettifiche. Questo 
risultato è stato nuovamente raggiunto quest’anno. 
Per i programmi basati sui risultati, come la politica 
agricola comune (PAC) 2023-2027, i controlli 
della Commissione si concentrano sul corretto 
funzionamento dei sistemi di governance istituiti 
negli Stati membri. Per quanto riguarda la PAC, la 
Commissione ha concluso che nel complesso i 
sistemi degli Stati membri funzionano bene. 
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Per proteggere il bilancio dell’UE, la Commissione 
continua a utilizzare strumenti preventivi e 
correttivi, come l’interruzione e la sospensione 
dei pagamenti e l’applicazione di rettifiche 
finanziarie quando vengono rilevati problemi. 
Nel 2024 la Commissione e gli Stati membri 
hanno attuato misure preventive e correttive per 
un importo di 2,66 miliardi di €. La pubblicazione 
della relazione annuale della Corte dei conti 

e la presentazione al Parlamento europeo del 
pacchetto di relazioni integrate in materia 
finanziaria e di responsabilità (IFAR) dà avvio alla 
procedura annuale di discarico, che fa il punto 
sulla gestione finanziaria e sui risultati conseguiti 
mediante il bilancio dell’UE nel 2024.

Per approfondire
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https://www.eca.europa.eu/it/news/NEWS-AR-2024


i C E N T R I i n f o r m a n o
In cantiere... Workshop di spagnolo 20 ore allo Europe Direct Napoli

E' in preparazione la 3a edizione del workshop di lingua spagnola (livello base A1/A2). L’attività è 
promossa dal Centro Europe Direct del Comune di Napoli. Per imparare la lingua conoscendo la cultura 
e le tradizioni spagnole. Ci saranno lezioni interattive per persone che non hanno nessuna conoscenza 
della lingua spagnola ma che abbiamo tanta voglia di impararla. Per avere un primo approccio alla 
lingua e imparare a sostenere conversazioni quotidiane di grande utilità per gli studenti. Non sarà un 
corso linguistico basato sulla grammatica e sugli esercizi; saranno invece lezioni interattive focalizzate 
a fare in modo che, quando viaggerai in Spagna o parlerai con uno spagnolo, tu possa sostenere una 
conversazione e riuscire a capirvi. Tieni d'occhio il sito e i canali social dello Europe Direct… a breve 
troverai tutte le informazioni per iscriverti!

6 ottobre, Erasmus Welcome Day 2025 al Maschio Angioino, Napoli

Napoli ha accolto gli studenti Erasmus nella Sala dei Baroni del Maschio Angioino, rinnovando il suo 
impegno nell’internazionalizzazione e nell’inclusione. L’evento, promosso dall’Assessorato alle Politiche 
Giovanili e dallo Europe Direct Napoli, ha visto la partecipazione delle università cittadine, delle 
associazioni studentesche e dei consolati. Gli studenti hanno ricevuto informazioni utili per vivere al 
meglio il soggiorno in città, grazie all’info Village dedicato: servizi fiscali e sanitari, trasporti, cultura e 
sport. Durante l’incontro è stata ricordata Saray Arias Fernandez, studentessa Erasmus recentemente 
scomparsa. Per ulteriori informazioni vai alla pagina web dedicata: https://www.comune.napoli.it/
EWD2025 

Prenota un incontro di formazione sull'UE

Da metà settembre la nuova sede ED in Piazza Cavour n, 38 può ospitare incontri di formazione con 
scolaresche, giovani o gruppi di cittadini interessati - sul funzionamento dell'UE o su alcune particolari 
tematiche/politiche europee. Le visite al walk-in center dello Europe Direct del Comune di Napoli hanno 
lo scopo di interagire con i partecipanti, fornendo informazioni di base sull'Unione Europea e sulle sue 
politiche, sui Programmi e le opportunità di finanziamento e sulle attività e iniziative culturali di cui il 
centro si fa promotore. Si potrà concordare in alternativa anche per un incontro a distanza. Per prenotare 
una visita, occorre compilare ed inviare allo Europe Direct il modulo disponibile sul sito internet del 
centro, alla pagina Incontri di formazione sul funzionamento dell'UE . In alternativa, contattare l'ufficio 
via email: europedirect@comune.napoli.it.

Progetto #ASOC2526, lo EUROPE DIRECT Napoli pronto a supportare i team classe

C'è tempo fino al 10 novembre (ore 24.00) per inviare la candidatura delle scuole interessate a 
partecipare al percorso di didattica innovativa "A Scuola di OpenCoesione" a.s. 2025/2026 (acronimo: 
ASOC). Il progetto è rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado di ogni indirizzo, che si 
cimenteranno in attività di “monitoraggio civico” sui territori a partire dai dati sui progetti finanziati con le 
risorse delle politiche di coesione. I docenti delle scuole napoletane (o di altre province campane se non 
trovano supporto) che intendono partecipare al percorso ASOC possono contattare lo Europe Direct del 
Comune di Napoli, che è parte della rete territoriale di supporto e chiedere l'affiancamento per il team 
classe nel percorso didattico. 
Per info e contatti: e-mail: europedirect@comune.napoli.it ; tel. 0817956535. Per ulteriori informazioni 
accedere al sito ufficiale del progetto: www.ascuoladiopencoesione.it  
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i C E N T R I i n f o r m a n o
ED Caserta Celebra gli Erasmus Day

La 9° edizione degli #ErasmusDays, in programma in tutta Europa e oltre dal 13 al 18 ottobre, mette 
al centro i valori dell’Unione europea, come esperienza da vivere, e condividere, alla base per lavorare 
sul futuro, anche grazie alle esperienze e ai progetti Erasmus+. Rispetto della dignità umana, libertà, 
democrazia, uguaglianza, Stato di diritto, rispetto dei diritti umani, inclusi quelli delle minoranze: questi 
i valori fondanti dell’UE, sanciti dal  Trattato sull’Unione Europea. Dal 2017 a oggi, gli ErasmusDays 
rappresentano l’appuntamento per tutta la community Erasmus+, in Europa e oltre: una iniziativa che 
ogni anno  celebra i successi di Erasmus+  mettendo in luce le opportunità e i risultati di progetti di 
mobilità e cooperazione europea e il contributo del Programma alla crescita della cittadinanza europea 
e alla costruzione dell’Area europea dell’educazione. Europe Direct Caserta celebra gli Erasmus Day con 
un evento dedicato All’Erasmus Adult Education. Erasmus+, infatti, sostiene l’apprendimento lungo tutto 
l’arco della vita per valorizzare il potenziale individuale in una società più equa, inclusiva e al passo con 
le trasformazioni del presente. All’iniziativa, che si tiene mercoledì 15 ottobre presso la sala conferenze 
del Centro ED Caserta, parteciperanno un gruppo di adulti che hanno preso parte alle attività di mobilità 
Erasmus KA1- Job Shadowing a Cipro, per condividere con altri adulti la loro esperienza con i pari.

Contatti:
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2 ottobre 2025 
Politiche giovanili: orizzonti europei e prospettive mediterranee – SEMINARIO UNISA 

11 ottobre 2025 - STAND presso Villa Comunale Salerno
La notte europea dei ricercatori

30 ottobre – 2 novembre 2025 – Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico 
Paestum (SA) 
Gestione stand Commissione europea e Parlamento europeo in Italia
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N E W S d a l l ’ E u r o p a
UE: nuova strategia per rafforzare l’alfabetizzazione finanziaria e promuovere i conti 
di risparmio e investimento

La Commissione europea ha presentato un pacchetto di iniziative per rafforzare l’Unione dei risparmi 
e degli investimenti, puntando su due obiettivi: migliorare l’alfabetizzazione finanziaria dei cittadini e 
introdurre i conti di risparmio e investimento (SIA), strumenti semplici e accessibili per accrescere la par-
tecipazione ai mercati dei capitali.
La strategia sull’alfabetizzazione finanziaria, basata su quattro pilastri – coordinamento, comunicazione, 
finanziamenti e monitoraggio – mira a fornire ai cittadini conoscenze e competenze per gestire meglio il 
denaro, prevenire frodi e pianificare investimenti consapevoli. Oggi solo il 20% degli europei ha un alto 
livello di competenza finanziaria.
Parallelamente, i SIA offriranno ai risparmiatori europei una via per ottenere rendimenti superiori ai de-
positi bancari, attraverso conti gestiti da operatori autorizzati, anche online, con incentivi fiscali e proce-
dure semplificate. La Commissione collaborerà con gli Stati membri per attuare la strategia e monitorar-
ne i risultati.

Per saperne di più

UE: 1,6 miliardi di euro per sostenere la Spagna dopo le inondazioni di Valencia

La Commissione europea ha proposto un pacchetto di quasi 1,6 miliardi di euro per aiutare la Spagna 
a riprendersi dalle devastanti alluvioni di Valencia dell’ottobre 2024, note come “DANA”. Di questi, 945 
milioni proverranno dal Fondo di solidarietà dell’UE (FSUE) e 645 milioni saranno riassegnati dai fondi di 
coesione attraverso il meccanismo RESTORE. Si tratta della seconda somma più alta mai mobilitata dal 
FSUE dal 2002. Un anticipo di 100 milioni era già stato versato nell’aprile 2025.
La DANA ha causato oltre 230 vittime e danni estesi a infrastrutture, abitazioni e imprese. I fondi europei 
serviranno per la ricostruzione di strade, scuole e ospedali, la fornitura di alloggi temporanei, la prote-
zione del patrimonio culturale e il sostegno alle PMI. Inoltre, finanzieranno interventi di adattamento 
climatico e ripristino ambientale, con un cofinanziamento UE fino al 95%.
La presidente Ursula von der Leyen ha sottolineato che l’impegno riflette la solidarietà europea e la vo-
lontà di rafforzare la resilienza contro future crisi. Dopo l’approvazione del Parlamento e del Consiglio, il 
saldo del FSUE sarà erogato in un unico pagamento.

Per saperne di più

Il Libro: il progetto paneuropeo di Coudenhove-Kalergi

Il libro “Pan-Europa. Un grande progetto per l’Europa unita”, curato da A. Morganti, ripropone il testo del 
conte austriaco Richard Nikolaus von Coudenhove-Kalergi, tradotto da L. Cavara, edito da Il Cerchio 
(2017), scritto nel 1923 quando aveva appena 29 anni, considerato il primo progetto moderno di un’Eu-
ropa unita, nella forma di una confederazione estesa dal Portogallo alla Polonia e dalla Scandinavia alla 
Romania, come unione politica e doganale, nella quale i membri avrebbero parità di diritti. Gli organi pre-
visti erano: un consiglio federale, dove ogni stato al di sopra dei 100.000 abitanti avrebbe un rappresen-
tante (compresa la Santa Sede); un’assemblea federale che resterebbe in carica quattro anni e dovrebbe 
eleggere il cancelliere federale, il vicecancelliere, il tesoriere e i giudici; una cancelleria federale. L’autore 
escludeva dalla comunità europea la Russia e la Turchia e l’Impero britannico, ma non l’Inghilterra. Seb-
bene il progetto andò poi alla deriva, il testo racchiude un’analisi storica e culturale del continente euro-
peo ed una serie di proposte politiche ed economiche che saranno poi realizzate venticinque anni dopo.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2236
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2288
https://ilcerchio.it/pan-europa-un-grande-progetto-per-l-europa-unita.html 


M O N D O g i o v a n i
Culture Moves Europe

Culture Moves Europe promuove la mobilità culturale e artistica sostenendo progetti di mobilità 
individuale e residenze in tutti i paesi di Europa creativa. Il progetto è finanziato dal programma 
Europa creativa dell’Unione Europea e realizzato dal Goethe-Institut. La mobilità individuale sostiene 
artisti e professionisti della cultura nella realizzazione di un progetto con un partner di loro scelta in 
un paese di Europa creativa che non sia il loro paese di residenza. Il partner può essere un individuo o 
un’organizzazione. È possibile candidarsi sia come individuo che come gruppo composto da un massimo 
di cinque persone. Il progetto deve perseguire due dei seguenti obiettivi: imparare, creare, esplorare o 
connettersi. Il progetto deve avere una durata compresa tra 7 e 60 giorni (per gli individui) o tra 7 e 21 
giorni (per i gruppi).
Il bando per la mobilità individuale 2025-2026 è un bando a ciclo continuo con scadenze mensili. I 
candidati saranno informati dell’esito entro 8 settimane dalla scadenza mensile.
Scadenze: 31 ottobre 2025 - 30 novembre 2025 - 31 gennaio 2026 - 8 febbraio 2026 - 31 marzo 
2026 - 30 aprile 2026.

Per saperne di più

Tirocini Schuman presso il Parlamento Europeo: aperte le candidature

Il Parlamento europeo offre diversi tirocini all’interno del suo segretariato al fine di contribuire alla 
formazione professionale dei giovani cittadini e alla comprensione del funzionamento dell’istituzione.
I tirocini hanno una durata di cinque mesi. I candidati idonei devono: avere almeno 18 anni; possedere un 
diploma universitario; avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell’UE e un’ottima 
conoscenza di un’altra lingua ufficiale dell’UE; non aver lavorato per più di due mesi consecutivi all’interno 
di un’istituzione o di un organismo dell’UE. 
Gli stagisti che lavorano a Bruxelles e Lussemburgo ricevono un’indennità di 1.494,53 €/mese. 
Il Periodo di candidatura per tirocini dal 1° marzo al 31 luglio, è dal 1° al 30 Ottobre

Per saperne di più

Green Jobs for Youth Pact: promuovere lavori verdi con e per i giovani 

Il Green Jobs for Youth Pact è una collaborazione inter-agenzia tra l’ILO, l’UNEP e l’UNICEF, che intende 
promuovere una transizione equa verso un’economia a basse emissioni di carbonio e intraprendere 
azioni decisive nella creazione di opportunità dignitose di lavoro verde in tutto il mondo, in particolare 
nelle regioni in via di sviluppo, dove le sfide ambientali sono più urgenti e le opportunità economiche 
sono più necessarie.
Il Patto, entro il 2030, mira a raggiungere in particolare questi obiettivi:
•	 Creare 1 milione di nuovi lavori verdi per i giovani, con particolare attenzione alle giovani donne
•	 Accelerare l’ecologizzazione di 1 milione di posti di lavoro esistenti
•	 Sostenere 10.000 giovani imprenditori nella creazione e/o nella crescita di imprese verdi sostenibili, 

contribuendo alla creazione di posti di lavoro verdi per i loro coetanei.

https://culture.ec.europa.eu/culture-moves-europe/call-for-individual-mobility-2025-2026
https://ep-stages.gestmax.eu/website/homepage


I N N O V A Z I O N E
L’europa accelera sull’intelligenza artificiale. Due nuove strategie per un futuro 
digitale competitivo, sicuro e umano

Nell’aprile 2025, la Commissione Europea ha lanciato il piano d’azione “AI Continent”, con l’obiettivo di 
rendere l’Unione Europea un leader mondiale nel campo dell’intelligenza artificiale (IA).
L’approccio europeo si fonda su due pilastri essenziali: eccellenza e fiducia. L’obiettivo è potenziare la 
ricerca e la capacità industriale, garantendo al tempo stesso sicurezza, trasparenza e tutela dei diritti 
fondamentali.
La strategia dell’UE mira a consolidare il ruolo dell’Europa come polo globale di eccellenza nell’IA e a 
promuovere un modello di sviluppo tecnologico affidabile e incentrato sull’uomo, attraverso regole 
chiare e azioni concrete.
In questa cornice, nell’ottobre 2025 la Commissione ha presentato due strategie complementari per 
mantenere l’Europa competitiva: accelerare l’adozione dell’IA nei settori industriali chiave e rafforzare 
l’eccellenza scientifica nel campo dell’intelligenza artificiale.

“Apply AI”: portare l’intelligenza artificiale nei settori strategici
La prima iniziativa, “Apply AI”, punta a diffondere l’uso dell’intelligenza artificiale in settori strategici 
come sanità, industria farmaceutica, energia, mobilità, manifattura, edilizia, agroalimentare, difesa, co-
municazioni e pubblica amministrazione.
Tra le principali azioni previste, la Commissione stanzia 1 miliardo di euro per sostenere l’adozione 
dell’IA nelle imprese e nei servizi pubblici. Sono inoltre previsti la creazione di centri di innovazione e 
test per accelerare lo sviluppo di soluzioni basate sull’IA e la nascita di una rete di Experience Centres 

– evoluzione degli attuali Digital Innovation Hubs – dedicata a offrire formazione, consulenza e supporto 
tecnico alle organizzazioni che vogliono integrare l’IA nei propri processi.
Verrà inoltre istituita l’“Apply AI Alliance”, un forum che riunirà industria, università e istituzioni pubbli-
che per coordinare le iniziative e promuovere un approccio condiviso all’adozione dell’intelligenza artifi-
ciale in Europa. Questa strategia rafforzerà la capacità dell’UE di trasformare il potenziale tecnologico 
in benefici concreti per la società, consentendo diagnosi sanitarie più accurate, servizi pubblici più 
efficienti e accessibili, e un’economia più sostenibile.
L’Unione Europea incoraggia un approccio che metta l’IA al centro delle soluzioni alle sfide contem-
poranee, promuovendo al contempo una riflessione consapevole sui vantaggi e sui rischi di questa tec-
nologia.

“AI in Science”: l’intelligenza artificiale al servizio della ricerca
La seconda iniziativa, “AI in Science”, ha l’obiettivo di posizionare l’Europa come punto di riferimento 
globale nell’innovazione scientifica basata sull’intelligenza artificiale. uore della strategia sarà RAI-
SE (Resource for AI Science in Europe), un nuovo istituto virtuale che coordinerà risorse, progetti e col-
laborazioni tra università, centri di ricerca e infrastrutture digitali, con lo scopo di integrare pienamente 
l’IA nel sistema scientifico europeo.
Le priorità della strategia comprendono investimenti per oltre 600 milioni di euro nel supercalcolo e 
nel potenziamento delle infrastrutture digitali europee. Sono previsti inoltre il lancio di nuove reti di ec-
cellenza e programmi di dottorato per attrarre e formare giovani ricercatori nel campo dell’intelligenza 
artificiale, nonché iniziative per garantire un accesso più ampio a dati di alta qualità, fondamentali per 
l’addestramento di modelli scientifici avanzati.
Parallelamente, la Commissione intende raddoppiare i fondi dedicati all’IA all’interno del programma 
Horizon Europe, portando gli investimenti complessivi a oltre 3 miliardi di euro.
Il Joint Research Centre (JRC) della Commissione contribuirà con studi, valutazioni e linee guida per 
assicurare che lo sviluppo e l’applicazione dell’intelligenza artificiale avvengano in modo etico, sicuro e 
sostenibile.

Guardando al futuro
Le strategie europee sull’intelligenza artificiale non si fermano qui. In futuro, nuove iniziative potranno 
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estendersi anche ad altri settori, come finanza, turismo ed e-commerce, ampliando ulteriormente l’im-
patto dell’IA sull’economia e sulla società europee.
Come ha sottolineato la Commissione, il modo in cui affrontiamo oggi l’intelligenza artificiale defini-
rà il mondo in cui vivremo domani.
Costruire un’Europa resiliente per il decennio digitale significa permettere a cittadini e imprese di benefi-
ciare delle opportunità offerte dall’IA, in un contesto di fiducia, sicurezza e responsabilità.

Per saperne di più
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/european-approach-artificial-intelligence

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/ai-continent-action-plan
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_2299

L’UE investe nel futuro blu: quattro progetti per alghe sostenibili e hub di innovazione 
marittima

L’Unione Europea ha lanciato quattro nuovi progetti nell’ambito del programma European 
Maritime, Fisheries and Aquaculture Fund (EMFAF), con l’obiettivo di promuovere una crescita 
sostenibile e innovativa nei settori della pesca, dell’acquacoltura e dell’economia blu. 
L’EMFAF rappresenta uno dei pilastri fondamentali della strategia europea per un futuro in cui mare, 
ambiente e innovazione procedano insieme, rafforzando la leadership dell’Europa nella sostenibilità 
blu.
Il programma concentra i propri sforzi su quattro priorità principali: la pesca sostenibile e la 
tutela degli ecosistemi marini, il sostegno a un’acquacoltura responsabile e tecnologicamente 
avanzata, lo sviluppo di un’economia blu circolare e competitiva capace di generare 
occupazione locale e la cooperazione internazionale per una gestione condivisa e sicura dei mari. 
L’87% dei fondi è gestito direttamente dagli Stati membri attraverso programmi operativi nazionali, 
mentre la restante parte è coordinata dall’Agenzia CINEA, che finanzia progetti strategici su scala 
europea.
Con un investimento complessivo di 5,7 milioni di euro, i nuovi progetti mirano a rafforzare la 
resilienza delle comunità costiere, promuovere l’allevamento sostenibile delle alghe e stimolare 
la creazione di nuovi prodotti biotecnologici a base di alghe, contribuendo a rendere l’economia 
marittima europea più verde, innovativa e rigenerativa.
Il progetto MED-Hubs nasce per valorizzare il potenziale del Mediterraneo occidentale, creando due hub 
interconnessi dedicati all’innovazione marittima: uno in Spagna, focalizzato sulle energie rinnovabili 
marine, e uno in Italia, dedicato a pesca e acquacoltura sostenibili.
Queste strutture riuniranno imprese, startup, centri di ricerca, investitori e comunità costiere, 
favorendo la collaborazione e accelerando il trasferimento tecnologico attraverso progetti pilota e un 
percorso dedicato “From Idea to Market”. Un elemento distintivo del progetto è il metodo “Trusted 
Pilots”, che consentirà di testare e validare soluzioni innovative, aumentando la fiducia degli investitori 
e favorendo la diffusione di modelli replicabili in altre regioni europee.
Il progetto ATL.A.HUB, invece, punta a rafforzare la catena del valore europea della 
produzione di alghe, creando hub specializzati con infrastrutture e competenze condivise. 
Le attività si concentreranno in due grandi centri di ricerca: a Pozo Izquierdo (Gran Canaria, Spagna) e 
a Vila Franca de Xira (Lisbona, Portogallo). Da queste basi nasceranno nuovi prodotti biotecnologici a 
base di alghe e strategie di commercializzazione sostenibile. ATL.A.HUB promuoverà inoltre partenariati 
transnazionali e la replicazione del modello in altre regioni atlantiche, collegando ricerca, industria e 
istituzioni locali in una rete europea di cooperazione per la crescita blu.
Il progetto OCEAN GARDENS rappresenta l’avanguardia dell’acquacoltura rigenerativa europea. 
Utilizzando strutture galleggianti innovative, sperimenterà la coltivazione su larga scala di alghe 
autoctone in mare aperto, garantendo una produzione sostenibile e rispettosa degli ecosistemi. 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/european-approach-artificial-intelligence 
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/factpages/ai-continent-action-plan 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_2299
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Il primo sito pilota, realizzato a Gran Canaria, ospiterà una fattoria marina di 40.000 m², capace di 
produrre fino a 300 tonnellate di biomassa sostenibile all’anno. Il progetto valuterà anche l’impatto 
ambientale dell’attività, misurando la capacità di assorbimento del carbonio e il contributo alla 
biodiversità marina.
OCEAN GARDENS mira, inoltre, a coinvolgere pescatori locali, amministrazioni pubbliche e comunità 
migranti, diffondendo una nuova cultura della sostenibilità marina e creando opportunità economiche 
per le coste europee.
Infine, SEAGROW si propone di dimostrare che l’allevamento rigenerativo di alghe su larga scala può 
rappresentare un modello economico sostenibile e redditizio. In Irlanda, nella baia di Galway, saranno 
testati sistemi di coltivazione innovativi in grado di assorbire nutrienti e carbonio, migliorando la salute 
degli ecosistemi marini. Parallelamente, il progetto svilupperà standard europei, protocolli ambientali 
e sistemi di eco-etichettatura, strumenti chiave per promuovere la diffusione dell’acquacoltura 
rigenerativa nel Mediterraneo e nel Mar Nero.
SEAGROW prevede anche attività educative e di sensibilizzazione nelle scuole costiere europee, per 
diffondere la conoscenza dei benefici ambientali ed economici dell’allevamento marino.
Queste quattro iniziative riflettono la visione dell’Unione Europea di consolidare la propria leadership 
nell’innovazione blu, promuovendo un modello di crescita che rispetti il mare, l’ambiente e le comunità 
che ne dipendono.
Attraverso la sinergia tra ricerca scientifica, tecnologia e cooperazione territoriale, l’Europa costruisce 
così un futuro blu, in cui gli oceani diventano motori di sostenibilità, prosperità e resilienza climatica.

Per saperne di più

https://cinea.ec.europa.eu/news-events/news/four-new-projects-launched-advance-
sustainable-algae-farming-and-blue-innovation-hubs-2025-10-13_en?prefLang=it

https://cinea.ec.europa.eu/programmes/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund/
about-emfaf_en

I premi Nobel 2025 a Michel H. Devoret, Omar M. Yagi e Philippe Aghion riportano al 
centro innovazione e ricerca

Tra i vincitori del prestigioso Premio Nobel di quest’anno ci sono tre ricercatori che hanno preso o 
prenderanno parte a progetti finanziati dall’Unione Europea, attraverso il Marie Skłodowska-Curie 
Actions (MSCA), parte del programma UE denominato Horizon e dedicato allo sviluppo della ricerca e 
dell’innovazione.

Nobel per la Fisica 2025 a Michel H. Devoret
Il Nobel per la Fisica è stato assegnato dall’Accademia reale svedese delle scienze a Michel H. Devoret, 
insieme a John Clarke e John M. Martinis, “per la scoperta del tunnelling quantistico macroscopico e della 
quantizzazione dell’energia in un circuito elettrico”. 
Il Professor Devoret, oltre a partecipare al progetto MSCA FP5-DIENOW, è stato supervisore del progetto 
MagneFiQue, che ha avuto l’obiettivo di definire nuove direzioni di ricerca nel campo scientifico della 
fisica nonché nella scienza sperimentale dell’informazione quantistica, sviluppando nuovi sistemi ibridi.

Nobel per la Chimica a Omar M. Yagi
Il Nobel per la Chimica è stato assegnato a Omar M. Yagi, insieme a Susumu Kitagawa e Richard Robson. A 
determinare la scelta dall’Accademia reale svedese delle scienze è stato il loro merito di aver contribuito 
allo “sviluppo di strutture metal-organiche”.
Il Professor Yagi supervisionerà il progetto AQUAFRAME, finanziato dal programma MSCA che mira a 

https://cinea.ec.europa.eu/news-events/news/four-new-projects-launched-advance-sustainable-algae-far
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/news/four-new-projects-launched-advance-sustainable-algae-far
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund/about-emfaf_e
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund/about-emfaf_e
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sviluppare e categorizzare in modo sempre più approfondire le strutture metal-organiche (Metal-organic 
Frameworks, MOFs), con l’obiettivo di migliorare l’efficienza del processo che permette di raccogliere 
acqua dall’atmosfera, fornendo una soluzione innovazione alle sfide globali legali alla scarsità idrica.

Premio della Banca di Svezia per le Scienze economiche in memoria di Alfred Nobel a Philippe 
Aghion
Il Premio denominato Premio della Sveriges Riksbank per le Scienze economiche in memoria di Alfred 
Nobel, di più recente istituzione, è stato assegnato a Philippe Aghion, ricercatore che ha a lungo preso 
parte a diversi programmi finanziati dal programma europeo MSCA.
Il premio per “aver spiegato la crescita economica guidata dall’innovazione” è stato conferito per una 
metà a Joel Mokyr per “aver identificato i prerequisiti per una crescita sostenibile attraverso il processo 
tecnologico”, l’altra metà congiuntamente a Philippe Aghion e Peter Howitt, per la “teoria della crescita 
sostenibile attraverso la costruzione creativa”.
Il professor Aghion ha preso parte a numerosi progetti, tra cui MSCA FP7 ECOCEP, dedicato allo sviluppo 
di un approccio integrato alla modellizzazione dell’impatto delle politiche climatiche ed energetiche al 
fine di progredire verso un’economia globale efficiente dal punto di vista energetico e basse emissioni di 
CO2. È stato inoltre coordinatore scientifico del progetto MSCA FP5 ERIETE e ricercatore per i progetti 
MSCA FP5 NET.

Gli obiettivi del programma MSCA
Il programma Marie Skłodowska-Curie Actions finanzia la ricerca e l’innovazione di eccellenza in 
Europa, permettendo ai ricercatori, in tutte le fasi della loro carriera, di apprendere nuove conoscenze e 
competenze attraverso la mobilità internazionale e l’esposizione a diversi settori e discipline. Il Programma 
contribuisce a rafforzare l’attrattività europea in materia di ricerca e innovazione, finanziando progetti di 
ricerca collaborativi in tutto il mondo e influendo così sugli istituti di formazione superiore, sui centri di 
ricerca e sulle organizzazioni non accademiche.
Le attività del programma MSCA si pongono in linea con la Carta europea dei ricercatori e il Codice di 
condotta per il reclutamento dei ricercatori, promuovendo l’eccellenza e implementando standard 
qualitativi per l’istruzione e la formazione.

Per saperne di più

https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/about-msca

https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/news/msca-nobel-2025

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/eu-
funded-physicist-wins-2025-nobel-prize-2025-10-08_en

https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/about-msca
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/news/msca-nobel-2025 
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/eu-funded-physici
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/eu-funded-physici


A M B I E N T E
Un caricatore comune per l’Europa: nuove regole UE per maggiore efficienza e 
sostenibilità

Ogni anno, nell’Unione Europea, vengono venduti oltre 400 milioni di alimentatori esterni 
(EPS), utilizzati per ricaricare dispositivi come laptop, smartphone, router e monitor. Per miglio-
rare la comodità dei consumatori e promuovere l’efficienza energetica e delle risorse, la Com-
missione Europea ha annunciato una revisione dei requisiti di ecodesign per questi dispositivi. 
I produttori avranno tre anni di tempo per adeguarsi alle nuove regole.

Cosa cambia
Le  nuove  norme  introdurranno  standard  energetici  più  severi  e  renderanno  gli  alimentatori  più  interoperabili. 
Tutti i caricabatterie USB presenti sul mercato europeo dovranno:
•	 disporre almeno di una porta USB Type-C;
•	 funzionare con cavi staccabili.
Queste caratteristiche renderanno effettiva l’introduzione del “Common Charger”, il caricatore universale 
dell’UE.

Benefici per l’ambiente e per i consumatori
Le nuove regole porteranno a una riduzione del 3% del consumo energetico complessivo degli EPS 
entro il 2035 - un risparmio pari all’energia consumata in un anno da circa 140.000 auto elettriche. 
Inoltre, si stima una riduzione del 9% delle emissioni di gas serra e del 13% degli inquinanti correlati. 
Per i consumatori, il risparmio complessivo potrebbe raggiungere 100 milioni di euro all’anno entro il 
2035.

Più comodità per tutti
Grazie a una maggiore interoperabilità, i cittadini potranno usare un unico carica-
tore per diversi dispositivi, riducendo sprechi e semplificando la vita quotidiana. 
I prodotti conformi alle nuove norme esibiranno il logo “EU Common Charger”, un elemento grafico di-
stintivo che aiuterà i consumatori a identificare facilmente i dispositivi compatibili.

La dichiarazione del Commissario europeo per l’Energia e l’Edilizia, Dan Jørgensen
“Avere caricatori comuni per smartphone, laptop e altri dispositivi che usiamo ogni giorno è una scel-
ta intelligente: mette i consumatori al primo posto e allo stesso tempo riduce sprechi ed emissioni. 
La misura presentata oggi aiuterà gli europei a risparmiare denaro e a diminuire l’impatto ambientale, di-
mostrando che l’innovazione può promuovere insieme progresso e responsabilità. Con questa iniziativa, l’UE 
costruisce un futuro in cui la tecnologia funziona meglio, per tutti e per il pianeta.”

Per saperne di più

https://energy.ec.europa.eu/news/commission-advances-completion-common-charger-initiative-2025-10-13_en?prefLang=it
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